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Satriano Marina è una piccola frazione 
di mare di un piccolo comune della pro-
vincia di Catanzaro, Satriano. E Satriano è 
in alto, a più di trecento metri sul livello del 
mare. Abbiamo cercato quel nome sul-
le mappe, sulle carte stradali, persino nel 
web, dove in genere si trova di tutto. Satria-
no Marina. Ma niente. Quel nome sembra 
non esistere, e se qualcuno deve andarci, 
deve arrivare a Soverato, località balneare 
assai più conosciuta, e da lì proseguire ver-
so sud, lungo la costa, mancano appena 
pochi minuti, e poi, eccolo, appare il car-
tello. Satriano Marina. 

Da lì si vede la sagoma scura di Punta Stilo, 
poco più a sud.

Adesso sappiamo dov’è, eccome. 
E Satriano Marina è entrata di diritto nei 

nostri cuori, dove rimarrà per sempre.
Ci rimarrà perché in questo bel paese di 

mare della Calabria adesso sorge il monu-
mento ai Caduti del Regio Sommergibile 
Ammiraglio Millo.

E così, finalmente, dopo settant’anni dal 
tragico affondamento del sommergibile, 
sappiamo che esiste un luogo a terra dove 
potersi fermare, portare un fiore e recitare 
una preghiera per i nostri cari.

 

E’ una splendida mattina di inizio prima-
vera e già in via Ammiraglio Millo, a Satria-
no Marina, stanno affluendo i primi marinai 
in divisa blu. In questa via in salita, alla fine 
di una curva, è stato eretto il monumento 
dedicato alla memoria dei marinai del Mil-
lo. E’ un monumento semplice e squadra-
to, di pietra, probabilmente unico nel suo 
genere. Una grande ancora sta a simbo-
leggiare una tragedia del mare.

Lì accanto, una targa ricorda il sacrificio 
dei marinai: 

“Ai marinai caduti del Regio Sommergibi-
le Ammiraglio Millo. Punta Stilo, 14/3/1942-
14/3/2012″.

In basso, nella pietra, un delfino sormon-
tato dalla corona, l’antico simbolo dei 
sommergibilisti italiani.
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Alle nove in punto tutto è pronto.
Il picchetto d’onore della Guardia Costie-

ra, ai lati del monumento, conferisce all’e-
vento tutta la solennità che merita. C’è il 
gonfalone del Comune di Satriano e ci 
sono i numerosi marinai delle Associazioni 
Marinai d’Italia, giunti da diverse località 
della Calabria con i loro stendardi, il Sinda-
co di Satriano e le autorità locali, i Coman-
danti della Capitaneria di Porto in rappre-
sentanza anche del Comando Generale, 
i subacquei del Thalassoma Diving Center 
di Soverato, alcuni familiari dei marinai del 
Millo, i ragazzi delle scuole medie, gli scout 
e tanti cittadini.

Dopo i saluti di rito e i discorsi delle diver-
se autorità, si passa alla solenne cerimonia 
d’inaugurazione del monumento, tra le 
note dell’inno nazionale.  

Accanto al monumento c’è anche un 
trombettiere che suona il silenzio. Sotto il 
sole del mattino, è stata stesa sulla pietra la 
bandiera tricolore, la stessa bandiera che, 
il giorno dopo, verrà portata sul relitto del 
Millo. 

Una volta scoperto, il monumento è stato 
benedetto dal Parroco di Satriano Marina.



Subito dopo, a pochi passi dal monumen-
to, nella chiesa di Santa Maria della Pace, 
è stata celebrata la messa a suffragio dei 
caduti del Millo. 

Durante la funzione religiosa, un giovane 
familiare di un marinaio del Millo ha reci-
tato la commovente preghiera scritta da 
Fortunato Moroni, all’epoca Nocchiere del 
Millo, mentre il Comandante della Guardia 
Costiera di Soverato ha letto la preghiera 
del marinaio.

La targa alla memoria dei marinai, sorret-
ta da un giovanissimo scout e destinata a 
scendere negli abissi di Punta Stilo, del tutto 
simile a quella fissata al monumento, è sta-
ta benedetta dal Parroco.

Alla conclusione della cerimonia comme-
morativa, si è tenuta una conferenza sulla 
vicenda del sommergibile Millo. Attraverso 
la proiezione di alcuni filmati, sono state 
rievocate le fasi del ritrovamento del relit-
to del sommergibile e ricordate le storie di 
alcuni marinai del Millo, tratte dal libro “Il 
ritrovamento del Regio Sommergibile Am-
miraglio Millo”.



E soprattutto, ci fa piacere sottolinear-
lo, il monumento di Satriano Marina esiste 
grazie all’impegno e alla determinazione 
di Paolo Palladino e degli amici del Thalas-
soma Diving Center che, in questo modo, 
hanno voluto ricordare e celebrare il set-
tantesimo anniversario da quel tragico af-
fondamento.

Perché organizzare questa cerimonia 
proprio a Satriano Marina? 

Certamente per la sua vicinanza a Pun-
ta Stilo e al punto in cui giace il relitto del 
Millo. Ma non solo. E’ stato fatto anche per 
inserire, in questa località nuova e in via di 
sviluppo, un simbolo a ricordo di un tragico 
episodio di guerra che appartiene al patri-
monio culturale del nostro Paese, per non 
dimenticare e per tramandarne i valori alle 
nuove generazioni. L’identificazione con il 
passato è stata rafforzata dalla presenza 
delle autorità militari, vero ricongiungimen-
to con quei marinai che, nel loro sacrificio, 
hanno donato la vita alla Patria.

E soprattutto, ci fa piacere sottolinear-
lo, il monumento di Satriano Marina esiste 
grazie all’impegno e alla determinazione 
di Paolo Palladino e degli amici del Thalas-
soma Diving Center che, in questo modo, 
hanno voluto ricordare e celebrare il set-
tantesimo anniversario da quel tragico af-
fondamento.



Appuntamento in mare. 
Di fronte al faro di Punta Stilo, a circa due 

miglia al largo di Monasterace. Sono circa 
le dieci di una bellissima mattinata di sole, 
il mare è calmo. 

La grande imbarcazione con a bordo 
i familiari dei marinai del Millo è da poco 
arrivata al punto nave, proprio dove si tro-
va il relitto del sommergibile Millo. Settanta 
metri più giù il monumento sommerso, vero 
sacrario di guerra, dove riposano per sem-
pre i nostri cari. 

Ancorati al relitto ci sono i gommoni dei 
subacquei del Thalassoma Diving Center, 
pronti per l’immersione profonda.

Un altro giovane, nipote di un sottufficia-
le scomparso sul Millo, ha consegnato al 
più giovane subacqueo del Team la tar-
ga commemorativa benedetta in chiesa 
il giorno prima, targa che, insieme al trico-
lore, verrà posizionata sul relitto del som-
mergibile, a perenne memoria. Uno dei fa-
miliari presenti, in un gesto spontaneo e di 
grande commozione, ha affidato a Paolo 
Palladino un rosario racchiuso in un piccolo 
cofanetto, chiedendo di portarlo all’inter-
no del sommergibile, attraverso il portello 
del boccaporto ancora aperto.

Adesso quel piccolo rosario giace là sot-
to, nell’oscurità del sommergibile, accanto 
a un altro simbolo, una fede nuziale portata 
cinque anni prima dallo stesso subacqueo 
in onore di uno dei marinai scomparsi.

Domenica 18 marzo 2012



Nel frattempo, con il mare che andava 
crescendo, i familiari dei marinai del Millo 
hanno recitato una preghiera ai caduti, 
in collegamento telefonico con altri fami-
liari in diverse località d’Italia, e soprattut-
to hanno voluto salutare Ottorino Franchi, 
l’unico superstite all’affondamento ancora 
in vita. La voce del vecchio marinaio ha 
gracchiato per pochi minuti, attraverso il vi-
vavoce del telefonino, proprio nello stesso 
punto di mare, come settant’anni fa.

Mentre le operazioni erano in corso sul 
fondale di Punta Stilo, da sud sopraggiun-
geva la motovedetta della Capitaneria di 
Porto di Crotone, con a bordo i Coman-
danti che hanno voluto essere presenti alla 
solenne cerimonia. 



Hanno atteso che i subacquei comple-
tassero le operazioni di risalita, poi, nel mo-
mento culminante di tutta la cerimonia, gli 
stessi Comandanti, il C.V. Nicola Freda e il 
T.V. Mauro Sciarra, hanno gettato in mare 
la corona di fiori a ricordo dei sommergi-
bilisti caduti, mentre l’equipaggio schiera-
to salutava verso le onde di Punta Stilo, nel 
punto in cui giace il Millo         

La cerimonia si è conclusa con la strug-
gente immagine della corona che, trasci-
nata dalla corrente, si avvicinava lenta-
mente al relitto del Millo, fino a scomparire 
tra le onde.



Il Regio Sommergibile Ammiraglio Millo 
giace in fondo alle acque di Punta Stilo, 
con i suoi cinquantasei uomini, accomuna-
ti in un’unica, tragica sorte, come migliaia 
di altri marinai, ovunque, sul fondo dei mari 
di tutto il mondo.

Su di loro, per più di sessant’anni, era ca-
lata la cortina dell’oblio, mentre se ne an-
davano le madri, le vedove, gli amici che li 
avevano conosciuti. 

Questa volta, proprio nel settantesimo an-
niversario dall’affondamento, a ricordare 
quei marinai, c’erano tanti giovani, i nipoti 
dei sommergibilisti che riposano nel relitto 
del Millo, a testimonianza del fatto che quel 
grande patrimonio di storia e di umanità 
che abbiamo salvato dall’oblio è di fatto 
stato affidato alla “terza generazione”. 

Il ricordo, grazie anche a questa comme-
morazione, è ancora più vivo e solenne, 
sia per la volontà di onorare la memoria 
di quei giovani marinai scomparsi, sia per il 

dovere di far conoscere il sacrificio di quei 
giovani uomini, vittime della guerra e delle 
sue follie, affinché quel loro sacrificio non 
sia stato vano e venga ricordato sempre.

Da qualche parte, su un muro di una bella 
città, qualcuno ha scritto una semplice frase:  
 
“Chi non ha memoria non ha futuro”.

Bisogna ricordare, ricordare sempre, pro-
prio perché il tempo passa e cancella, ri-
cordare per vivere e per dare un futuro mi-
gliore alle nuove generazioni.

Autori dell’articolo:
Francesco e Nazareno Storani
www.sommergibilemillo.it

Materiale fotografico gentilmente fornito da: 
Jacopo Sant e Danilo Silipo



Grazie di cuore, anche a nome di tutti i familiari dei 
marinai del Millo, per questi straordinari e irripetibili 
momenti che abbiamo vissuto insieme.

In particolare, grazie a:
Paolo Palladino e i subacquei del Thalassoma Di-
ving di Soverato – Il Sindaco e l’Amministrazione 
Comunale di Satriano – Amm. Ispettore (CP) Pier-
luigi Cacioppo – Comandante C.V. (CP) Gaetano 
Martinez – C.F. (CP) Giuseppe Sciarrone – Coman-
dante C.V. (CP) Nicola Freda – Comandante T.V. 
(CP) Biagio Mauro Sciarra – Presidente Nazionale 
ANMI Amm. di Squadra Paolo Pagnottella – Amm. 
Massimo Messina – Amm. Italo Caricato – il Delega-
to Regionale ANMI della Calabria Giovanni Santo-
ro e le ANMI della Calabria – Massimo Ranieri Ran-
craft Yachts – Mario Cobellini – Franco Galli – Piero 
e Jacopo Sant – Pietro, Olimpia, Simone e Matteo 
Di Fonso – il Presidente del Parco Marino Salvatore 
Mazzotta – Comandante dei Carabinieri di Satriano 
– Polizia Municipale di Satriano – la Protezione Civile 
di Soverato – il Parroco di Satriano Marina Don Mi-
chele Fontana - gli Scouts di Satriano Marina – ing. 
Gregorace – l’artista Massimo Ponteduro, autore 
del monumento ai caduti del Millo - i cittadini e gli 
amici di Satriano Marina e di Soverato.


